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DEFINIZIONE DI PRODOTTI FITOSANITARI

Il Regolamento CE n. 1107/2009, art. 2, c.1Il Regolamento CE n. 1107/2009, art. 2, c.1

…con il termine Prodotto Fitosanitario (PF) identifica le sostanze attive e i 
preparati , in pratica i prodotti commerciali formulati dall’industria, nella forma in 

cui sono forniti agli utilizzatori, contenenti una o più sostanze attive, antidoti 
agronomici, sinergizzanti, coformulanti, coadiuvanti, destinati a:

� proteggere i vegetali o i prodotti vegetali da tutti gli organismi dannosi o 
prevenirne gli effetti (insetticidi, acaricidi, fungicidi, ecc.);

� favorire o regolare i processi vitali dei vegetali (fitoregolatori), con esclusione dei 
fertilizzanti;

� conservare i prodotti vegetali, con esclusione dei conservanti specificamente 
disciplinati;

� controllare le piante infestanti, indesiderate o dannose presenti all’interno della 
coltura (erbicidi);

� eliminare parti di vegetali, frenare o impedire un loro indesiderato accrescimento 
(eccetto alghe).
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COSA SONO I FITOSANITARI?

Esistere come 
preparato

Forma Pura
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I FITOSANITARI

Le sostanze attive sono sia le 
sostanze intese come elementi 
chimici o loro composti , sia i 

microrganismi che 
possiedono un ’attività nei 
confronti degli organismi 
nocivi o dell’avversità da 

combattere. La sostanza attiva 
é quindi la parte che serve a 
combattere l’avversità che si 

vuole controllare .
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I FITOSANITARI

� I COADIUVANTI hanno lo 
scopo di aumentare l’efficacia 

delle sostanze attive e di 
favorirne la distribuzione.

� I COFORMULANTI servono 
a ridurre la concentrazione 

della sostanza attiva.
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FITOSANITARIO e D.LGS 81/08?
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FITOSANITARIO O AGENTE CHIMICO?

classificazione come pericolosi in una delle classi  di pericolo fisico o 
di pericolo per la salute di cui al regolamento (CE) n . 1272/2008

agenti chimici, pur non essendo classificabili come pericolosinon essendo classificabili come pericolosi ai sensi del presente 

art, lett. b), n. 1), comportano un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di:

PROPRIETA’ CHIMICO FISICHE , 

CHIMICHE
TOSSICOLOGICHE e del MODO in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi
gli agenti chimici cui e' stato assegnato un valore limite di esposizione professionale di cui 

all'Allegato XXXVIII
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PARTENDO DAL CONCETTO CHE …

Philippus Aureolus 
Theophrastus Bombastus 

von Hohenheim detto 
Paracelsus o Paracelso 

1493- 1541 

Tutte le sostanze sono dei veleni;

NON ne esiste una che non sia un 
veleno.

La giusta dose differenzia un veleno da La giusta dose differenzia un veleno da 
un rimedio un rimedio 

““ La tossicitLa tossicit àà èè funzione della funzione della 
concentrazioneconcentrazione ””



Azienda USL Toscana centro 9

QUALE APPROCCIO UTILIZZARE?

SEGUIRE I 7 PASSI PER PROTEGGERE LA SALUTE DEI 
LAVORATORI
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UN PASSO INDIETRO: ART. 15

PER CITARNE ALCUNE …

� Valutazione dei rischi

� la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in 
modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive 
dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione 
del lavoro;

� Eliminare i rischi alla fonte

� Sostituire ciò che è pericoloso con ciò che lo è meno

� l’utilizzo limitato degli agenti chimici , fisici e biologici sui luoghi di lavoro;

� L’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;

� la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare 
riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.
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ART.224: Misure e principi generali per la prevenzione dei r ischi

i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi devono essere eliminati o 
ridotti al minimo mediante le seguenti misure :

� PROGETTAZIONE e ORGANIZZAZIONE dei SISTEMI DI LAVOR AZIONE

� fornitura di ATTREZZATURE IDONEE per il lavoro specifico e relative 
PROCEDURE di MANUTENZIONE adeguate;

� RIDUZIONE al minimo del NUMERO DI LAVORATORI che sono o potrebbero 
essere esposti;

� RIDUZIONE al minimo della DURATA e dell’INTENSITA’ dell’esposizione;

� MISURE IGIENICHE adeguate;

� RIDUZIONE al minimo della QUANTITA’ di agenti presenti sul luogo di lavoro in 
funzione delle necessità della lavorazione;

� METODI DI LAVORO APPROPRIATI comprese le disposizioni che garantiscono 
la sicurezza nella manipolazione, nellmanipolazione, nell ’’ immagazzinamento e nel trasportoimmagazzinamento e nel trasporto sul 
luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi nonché dei rifiuti che contengono detti 
agenti chimici.
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VALUTAZIONE DEI RISCHI
� proprietà pericolose

� le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate d al fornitore 
tramite la relativa scheda di sicurezzascheda di sicurezza

� il livello, il modo e la durata della esposizione;

� le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presen za di tali agenti 
tenuto conto della quantità delle sostanze e delle m iscele che li 
contengono o li possono generare;

� i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici

� gli effetti delle misure preventive e protettive adot tate o da adottare ;

� se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di 
sorveglianza sanitaria già intraprese.

� Nella valutazione medesima devono essere incluse le  attività , ivi 
compresa la MANUTENZIONE e la PULIZIA
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Articolo 225 - Misure specifiche di protezione e di prevenzione

“Quando la natura dell’attività non consente di eliminare il rischio 
attraverso la sostituzione il datore di lavoro garantisce che il rischio 
sia ridotto mediante l’applicazione delle seguenti misure da adottarsi 

nel seguente ordine di priorità:”

a) PROGETTAZIONE di appropriati PROCESSI LAVORATIVI e 
CONTROLLI TECNICI ,nonché uso di attrezzature e materiali adeguati;

b) appropriate misure organizzative e di protezione collet tive alla fonte 
del rischio;

c) misure di protezione individuali , compresi i DPI, qualora non si riesca 
a prevenire con altri mezzi l’esposizione;

d) SORVEGLIANZA SANITARIA dei lavoratori a norma degli articoli 229 e 
230.
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PRIMO PASSO …



Azienda USL Toscana centro 22

SCELTA DEI PRODOTTI FITOSANITARI

Una sostanza attivasostanza attiva può essere presente su 
formulati commerciali aventi diversa 

etichettatura:
La classificazione di pericolositclassificazione di pericolosit àà però può essere diversa; 

Perché può dipendere:

1. diversa concentrazione della sostanza attiva,

2. dalla tipologia

3. pericolosità e concentrazione dei vari coadiuvanti e coformulanti 
contenuti

4. dal diverso tipo di formulazione.

È sempre obbligatorio sostituire un prodotto fitosanitario 
pericoloso con uno che lo sia meno come previsto dalle norme 

di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.



Azienda USL Toscana centro 23

SCELTA DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI

- la comparazione -
La comparazione potrà essere effettuata sia tra prepa rati a base di 
sostanze attive differenti che tra formulati commercia li a base di una 
medesima sostanza attiva, quando, su una determinat a coltura e per 
la stessa avversità, hanno lo stesso grado di efficac ia e soddisfano 

tutte le altre esigenze applicative

In base a:

spettro d’azione, selettività, prevenzione di fenomeni di resistenza, modalità
d’azione, miscibilità, eventuale fitotossicità, persistenza e resistenza al 

dilavamento, vincoli applicativi indicati in etichetta
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SCELTA DEI PRODOTTI FITOSANITARI

Con la precedente 
normativa, relativa alla 

classificazione ed 
etichettatura di pericolo, 
si cercava in generale di 

escludere il più
possibile i formulati 

commerciali classificati 
ed etichettati come 
Molto Tossici (T+) o 

Tossici (T) Nocivi (Xn)

Con la nuova normativa 
(regolamento CLP) il sistema 

di etichettatura è cambiato 
ma il criterio di vagliare i 
preparati maggiormente 

pericolosi è sempre valido , 
semplicemente bisognerà
porre attenzione ai nuovi 

pittogrammi , alle 
avvertenze, alle classi e 

categorie di pericolo e alle 
indicazioni di pericolo 

(frasi Hazard “H” che 
sostituiscono le frasi R.)

PRINCIPIO: in presenza di alternative, è opportuno sostituire o 
limitare l’uso dei prodotti più pericolosi per la salute.
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CLASSIFICAZIONE TOSSICOLOGICA ed 
ETICHETTATURA DI PERICOLO

L’entrata in vigore del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP), 
il 20 gennaio del 2009, ha segnato una svolta impor tante 
per la gestione delle sostanze e delle miscele peri colose .

Le frasi di rischio, frasi R, sono sostituite da indicazioni di pericolo (Hazard 
statements ), indicate con la lettera H (frasi H) seguita da numeri a tre cifre e i 

consigli di prudenza, frasi S, sono sostituiti da Precautionary statements , 

rappresentati dalla lettera P e da un codice a tre cifre (suddivisi in quattro tipologie 

prevenzione, reazione, conservazione e smaltimento).

La scelta delle frasi P e lasciata al responsabile 
dell’etichettatura
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FITOSANITARI e PROPRIETA ’
La valutazione delle proprietà pericolose intrinseche dei 

prodotti fitosanitari tiene conto di 

3 TUTELE3 TUTELE fondamentali:

La valutazione di pericolosità di un prodotto fitosanitario si basa sulla determinazione di 

tre tipologie di propriettre tipologie di proprietàà pericolose:pericolose:

SALUTE DELL’UOMO SICUREZZA 

DELL’UOMO

RELATIVE 

ALL’AMBIENTE
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NUOVA CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA DI PERICOLO
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NUOVA CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA DI PERICOLO
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LA SCHEDA DI SICUREZZA

UN OBBLIGO AVERLA …
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LA SCHEDA DI SICUREZZA - INFORMAZIONI

� Identificazione della sostanza/miscela e 
della società/impresa

� identificazione dei pericoli

� composizione/informazioni sugli 
ingredienti

� misure di primo soccorso

� misure antincendio

� misure in caso di rilascio accidentale

� manipolazione e immagazzinamento 

� controllo dell'esposizione/protezione 

individuale

� proprietà fisiche e chimiche

� stabilità e reattività

� informazioni tossicologiche

� Informazioni ecologiche

� considerazioni sullo smaltimento

� informazioni sul trasporto

� informazioni sulla 
regolamentazione 

� Altre informazioni
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CLP - ETICHETTATURA

cambiano le classi, le categorie di pericolo, nonché i simboli e 
le frasi da apporre in etichetta.
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TRASPORTARE I FITOSANITARI

CAPACITA’ DI CARICO

PIANO DI CARICO PRIVO DI SPIGOLI E SPORGENZE

IN GRADO DI CONTENERE PERDITE DI PRODOTTO

DOTAZIONI:

CONTENITORE IN PLASTICA CON COPERCHIO DOVE COLLOCAR E I 
PRODOTTI FITOSANITARI DA TRASPORTARE

DOTAZIONI:

ADEGUATI DPI DA UTILIZZARE NEL CASO AVVENISSERO INC IDENTI E 
FUORIUSCITE ACCIDENTALI
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DOPO LO SCARICO …
ASSICURARSI CHE LE CONFEZIONI SIANO INTEGRE E CHE N ON VI SIANO 

STATE PERDITE PRIMA DI MANIPOLARLE

STOCCARE IN MODO SICURO I FITOSANITARI
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CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI FITOSANITARI

OPZIONI POSSIBILI:

1. UNA STANZA

2. UN’AREA SPECIFICA

3. UN ARMADIO
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DOTAZIONI DI SICUREZZA
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DEPOSITO FITOSANITARI
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DEPOSITO FITOSANITARI
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DEPOSITO FITOSANITARI

LOCALE SPECIFICO
CARATTERISTICHE

•• STRUTTURASTRUTTURA STABILE e AUTONOMA in muratura, 
• CONCON una STANZA con INGRESSO ESCLUSIVO e 

autonomo adibita appositamente all’interno di un fabbricato 
ad uso non abitativo o, ancora, da un container ad uso 
specifico per esterno.

Costruito secondo le normative vigenti tenendo conto della 
normativa della PREVENZIONE INCENDI
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DEPOSITO FITOSANITARI

REQUISITI

UBICAZIONE

NO PENDII (NO verso aree a rischio di contaminazione) 

NO i piani INTERRATI e SEMINTERRATI (cantine) per 
evitare gli effetti negativi di possibili allagamenti o anche 
più semplicemente di un elevato grado di umidità



Azienda USL Toscana centro 40

DEPOSITO FITOSANITARI

REQUISITI
POSTO IN VICINANZA AL PUNTO DI RIEMPIMENTO 

DELL’IRRORATRICE

VICINANZA = < DISPERSIONE = < CONTAMINAZIONE
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DEPOSITO FITOSANITARI

il locale destinato allo stoccaggio di prodotti fitosanitari 
dovrebbe consentire la raccolta delle acque contami nate
in modo tale che eventuali fuoriuscite di prodotti fitosanitari 
non possano raggiungere la rete fognaria, la falda o corpi 

idrici

REQUISITI

SOLUZIONE 1:

pavimento e zoccolo di 

contenimento 

impermeabilizzati;

SOLUZIONE 2:

specifico pozzetto 

collegato ad un serbatoio 

di raccolta;
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DEPOSITO FITOSANITARI
LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE

� Deve avere SPECIFICI SPAZI (superfici, 

cassonetti, armadietti) per conservare 
separatamente i prodotti non più utilizzabili 

(es. prodotti revocati, non più ammessi su 
una coltura, ecc.),

� i contenitori vuoti e i materiali derivanti dalle 
perdite accidentali di prodotto vanno 
ISOLATI , IDENTIFICATI e CONSERVATI
fino allo smaltimento;
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DEPOSITO FITOSANITARI
LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE

�IMPIANTO ELETTRICO a norma

�IMPIANTO ILLUMINAZIONE 
ELETTRICA o ARTIFICIALE atta 
a poter operare correttamente
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DEPOSITO FITOSANITARI
LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE

�AREATO in modo tale da 

facilitare il ricambio d’aria
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DEPOSITO FITOSANITARI

LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE

� PAVIMENTI IMPERMEABILI e LAVABILI

� non avere INCLINAZIONI ECCESSIVE che pregiudichino 
l’equilibrio del materiale stoccato e delle persone. 

� NO scivoloso

� NO buche

� NO sconnessioni
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DEPOSITO FITOSANITARI
LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE

�Prevedere una soglia in 
corrispondenza della porta 
di ingresso del magazzino, 
in modo tale che eventuali 
fuoriuscite di prodotti 
fitosanitari non possano 
disperdersi nell’ambiente 
circostante; 
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DEPOSITO FITOSANITARI
LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE

Dotato di porta con una 

chiusura di sicurezza esterna, 
eventualmente con maniglia 
antipanico interna e 
assicurarsi che l’accesso 
dall’esterno attraverso altre 

aperture (es. finestre) non sia 
possibile;
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DEPOSITO FITOSANITARI

LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE

Dotata di protezione contro 
l’intrusione di persone 

dall’esterno.
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DEPOSITO FITOSANITARI
LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE

Dotato di SEGNALETICA SEGNALETICA (su parete o sulla porta di accesso)

• CARTELLO GENERICO di PERICOLO

(triangolo di pericolo con “!” e/o il cartello “sostanze velenose” o “sostanze 

nocive o irritanti”)

• Cartello “Vietato fumare o usare fiamme libere”

• Cartello “Divieto di accesso alle persone non autorizzate”;
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DEPOSITO FITOSANITARI
LOCALE SPECIFICO

CARATTERISTICHE
Dotato di ARMADI con RIPIANI

in MATERIALE NON 
ASSORBENTE e privi di spigoli 

taglienti. 

Dotati di SEGNALETICA 
SPECIFICA che ne caratterizzino

il contenuto (es. fungicidi, 
insetticidi, diserbanti).
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

COMPLESSITA’ DI 

PROGETTAZIONE
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

PROTEZIONE AGENTI CHIMICI E 
AGROFARMACI
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: TUTE

I MATERIALI PIU’ DIFFUSI  SONO:
TYVEK

TYVEC PRO TECH «C»
KLEEGUARD (TESSUTO NON TESSUTO)

I MATERIALI PIU’ DIFFUSI :
GORE TEX

IMPRAPERM
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DISP. PROTEZIONE INDIVIDUALE:GUANTI

3°categoria (EN 347-1/2/3).

DEVONO ESSERE A 5 DITA

IMPERMEABILI E SPECIFICI PER SOSTANZE 
TOSSICHE

PER I RISCHI CLASSIFICATI DI TERZA CATEGORIA 
PER IL RISCHIO CHIMICO

I MATERIALI PIU ’ DIFFUSI  SONO:
NEOPRENE

GOMMA DI NITRILE
BAYPREN
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DISP. PROTEZIONE INDIVIDUALE: STIVALI

DEVONO ESSERE IN GOMMA 

ESSERE DI SPESSORE ADEGUATO

Devono essere in gomma e 
modellati in modo da essere 

indossati sotto la tuta.
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DISP. PROTEZIONE INDIVIDUALE: MASCHERE

permettono la protezione
dal contatto con gli agenti chimici 

dell’intero volto,
degli occhi, naso e bocca.

Le semimaschere limitano la loro 

azione protettiva alle
sole vie respiratorie e richiedono 

quindi l’utilizzo abbinato

di DPI per occhi e capo

operatori con barba o baffi è sconsigliato l’utilizz o di questo tipo di 
dispositivi per la difficolta nel fare aderire la m aschera al volto.

Le maschere non garantiscono pero una sufficiente p rotezione in ambienti 
chiusi come le serre
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DISP. PROTEZIONE INDIVIDUALE: MASCHERE

permette un riparo completo della testa dell’operatore garantendo la 
protezione delle vie aeree

Funzionano a circolazione forzata di aria essendo forniti, oltre al gruppo 
filtrante, anche di un generatore d’aria con portata compresa tra 120 a 

oltre 200 l/min 
(EN 12941 non inferiore a 120 l/min),

INDICATO PER: 
trattamenti in serre 
obbligatorio in caso di operatori con barba o baffi
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FILTRI
� Per la protezione da prodotti fitosanitari si utilizzan o filtri combinati 

antiparticolato o antipolvere (lettera P) con antigas  o antivapori 
organici (lettera A colore marrone ).

� Per la variabilità dei componenti presenti nelle diffe renti miscele 
fitoiatriche si consiglia l’utilizzo di filtri combi nati A1P2 o A2 P2, 

fermo restando quanto indicato nella scheda di sicurez za del 
prodotto specifico e nei risultati della valutazione del rischio

chimico effettuata.
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GESTIONE IRRORATRICE

La direttiva 128/09 , recepita con il D.Lgs. n. 150/2012, introduce 

ll ’’obbligo del controllo funzionaleobbligo del controllo funzionale per tutte le attrezzature in uso per la 
distribuzione dei PF.

CONTROLLI, MANUTENZIONE e REGOLAZIONE
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GESTIONE IRRORATRICE


